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Una nuova avventura comincia per il Ca-
tania che nel corso di questo week end 
affronterà tra le mura al “Massimino” l’Az 

Picerno. Si, ogni qualvolta che i rossazzurri 
scendono in campo tutto si trasforma in una 
grande esperienza da vivere tutta d’un fiato, 
come se fosse sempre la prima volta.  
Difficile da spiegare? Assolutamente no perché 
viviamo gli stessi sogni legati alla nostra squa-
dra del cuore, per cui capite bene cosa si prova 
quando ci si sveglia con un unico grande pen-
siero, ovvero il Catania in campo. La “prima” in 
casa contro il Crotone oltre la sconfitta rime-
diata a noi è piaciuta. Abbiamo notato un Ca-
tania propositivo con una chiara idea di gioco. 
Durante la partita poi il sodalizio etneo ha rim-
polpato l’organico per cui siamo davvero curiosi 
di questa sfida contro la compagine lucana.  
Noi di GR2.0 saremo sempre qui, a farvi com-
pagnia, in attesa del fischio d’inizio convinti che 
lo stadio sarà ancora una volta gremito in ogni 
ordine di posto perché lo sappiamo che la par-
tita del Catania, è un appuntamento imperdibile 
per appassionati e tifosi, un po' come il nostro 
giornale.  

Colgo l’occasione per ringraziare i tantissimi ti-
fosi che hanno inviato in redazione tanti mes-
saggi, soddisfatti e felici del nostro lavoro. 
Amiamo raccontare il Catania, cogliendo sfac-
cettatura particolari, fresche, che possono 
senza dubbio farvi compagnia. Buona partita.  

Rosario Sortino 
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Strepitoso suc-
cesso fin qui per 
la campagna ab-

bonamenti del Catania 
FC “Figli del Vulcano” 
che si concluderà uffi-
cialmente con il fischio 
d’inizio di Catania – Pi-
cerno.  
Manca davvero poco, 
ma ancora una volta i 
tifosi del Catania hanno 
dimostrato cuore e ap-
partenenza. Un amore 
per i colori rossazzurri 
che fa battere il cuore, 
quasi indescrivibile per 
i tanti tifosi che si impe-
gnano a sostenere il 
sodalizio etneo durante 
la stagione 2023-2024.  

Ad oggi, a poche ore 
dalla chiusura in reda-
zione del giornale 
prima di mandarlo in 

stampa, le sottoscri-
zioni sono state 
13.801.  Numeri da ca-
pogiro destinati a cre-

scere nelle ultime ore, 
di questo ne siamo 
certi. Non è scontato 
quanto accade a Cata-
nia, ma al di là dei sen-
timenti del popolo 
rossazzurro nei con-
fronti della squadra 
della propria città, ciò 
evidenzia la grande fi-
ducia nei confronti del 
sodalizio rossazzurro 
che dalla posa della 
“prima pietra” simbolica 
sulla città ha saputo co-
struire qualcosa di stra-
ordinario e solido. No, 
non è solo la vittoria del 
campionato di Serie D 
ad aver fatto breccia, 
ma come tutto è nato e 

 
ROSS PELLIGRA SODDISFATTO DEI 
NUMERI DI «FIGLI DEL VULCANO»

COPERTINA
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pensato nei minimi det-
tagli con un team che 
ha lavorato sodo per il 
raggiungimento degli 
obiettivi, area dopo 
area. I numeri della sta-
gione 2023-2024 sono 
importanti per l’entou-
rage del gruppo Pelli-
gra.  
Secondo gli ultimi dati 
ricevuti in redazione le 
prime società in Italia 
per numero di abbonati 
sono Milan e Inter con 
ben 40mila sottoscri-
zioni, l’ultima in Serie A 
è l’Empoli con 7500 
tessere staccate. In 
Serie B primo posto 
troviamo la Sampdoria 
con 18.224 abbona-
menti, all’ottavo posto 
tra le squadre di A e B. 
Tra queste c’è il Pa-
lermo con 11.300 tes-
sere al 15° posto nella 
classifica generale.  
Ovviamente non vo-
gliamo considerare il 
bacino, il numero degli 
abitanti e altro, ma il 
Catania FC con i suoi 
momentanei 13.801 
abbonanti sarebbe 

all’12° posto sopra for-
mazioni blasonate 
come Cagliari (13.500) 

e Udinese (13.200) 
ecc. ecc. La strada, in-
somma, è quella giu-

sta, gli obiettivi ci sono, 
le ambizioni non man-
cano e ancora una 
volta i sostenitori del 
Catania (ma non vi 
erano dubbi in merito) 
hanno superato una 
grande prova.  Adesso, 
come sempre il 12° 
uomo sarà presente. 
Toccherà agli undici 
protagonisti in campo 
lottare per questa ma-
glia.    

Rosario Sortino

Pelligra, La Russa. Urso e Galvagno presenti in tribuna © Foto Anicito



A meno di imprevisti 
dell’ultima ora, che 
in Serie C sono 

sempre dietro l’angolo, 
domenica sera, alle 
20,45, allo stadio “Angelo 
Massimino” arriverà l’AZ 
Picerno del presidente 
Donato Curcio, anima dei 
picernesi.  
Anch’egli come la fami-
glia Pelligra, ha fatto le 
sue fortune andando via 
dalla terra di nascita ma 
con il pensiero di poter 
fare qualcosa di impor-
tante. La storia dei lucani 
è sotto gli occhi di tutti. Si 
tratta della seconda re-
altà più piccola della 
Serie C dopo il Monte-
rosi.  

I rossoblù arrivano alla 
sfida di Catania, forti dei 
quattro punti in classifica 
frutto di una vittoria in 
terra pugliese contro la 
Virtus Francavilla ed un 
pari interno contro il Ta-
ranto.   
Occhi puntati sul Picerno 
del tecnico Emilio Longo, 
che prima ha vissuto 
esperienze come vice di 
Raffele Novelli e Carmine 
Gautieri per poi sedere 
sulle panchine di Cavese 
e Caratese.  
Nonostante si tratti di un 
piccolo centro di circa 
5.000 abitanti, facente 
parte della Provincia di 
Potenza, Picerno, total-
mente rinata dopo il terri-

bile terremoto del 1857, è 
diventata oggi realtà del 
girone meridionale della 
Serie C, ove militano 
ormai da quattro annate. 
I melandrini arriveranno a 
Catania con una partita in 
più rispetto ai rossazzurri. 
Una squadra ostica da af-
frontare, che si conosce 
bene (molti sono i prota-
gonisti dell’ottima ultima 
stagione conclusa al 
sesto posto) e che pre-
senta nella sua rosa cal-
ciatori esperti (Albadoro e 
Murano su tutti) e meno 
giovani (l’esterno sinistro 
Guerra e la mezzala Gra-
ziani), ma anche l’ex di 
turno Tommaso Cecca-
relli, che a Catania non 

ha vissuto certamente la 
sua esperienza migliore, 
che fanno del Picerno un 
organico coriaceo e ben 
disposto in campo. 
Ciononostante, i rossaz-
zurri saranno chiamati ad 
una risposta importante 
e, soprattutto, ad una vit-
toria che potrà far recu-
perare un po’ di posizioni 
e di punti rispetto alle 
prime della classe ma at-
tenzione a questo Pi-
cerno, combattivo e 
determinato come dimo-
strano le prime due gior-
nate.  
Di seguito le probabili for-
mazioni del match: 
CATANIA (4-3-3): Livieri; 
Castellini, Silvestri, 
Quaini, Mazzotta; Zam-
marini, Ladinetti, Rocca; 
Chiricò, Di Carmine, Mar-
sura.  
ALL. Luca Tabbiani. 
PICERNO (4-2-3-1): 
Summa; Pagliai, Gilli, 
Garcia, Guerra;  
De Ciancio, Gallo; Espo-
sito, Albadoro, Graziani; 
Murano. 
ALL. Emilio Longo. 

Davide Villaggio

 

AZ PICERNO: PICCOLA REALTA’ 
DALLA GRANDE DETERMINAZIONE

 LA PARTITA

Una recente formazione del Picerno

Francesco Rapisarda © Foto Anastasi Marcos Curado © Foto Anastasi
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Al rientro in 
campo dopo la 
“sosta forzata” 

dell’ultimo turno di 
Serie C (in pro-
gramma contro il 
Brindisi e rinviato per 
gli incendi allo “Iaco-
vone”), il Catania si 
prepara a sfidare il Pi-
cerno di Emilio 
Longo, in quella che 
sarà la terza giornata 
del girone C di Serie 
C. Dopo lo sfortunato 
esordio stagionale 
contro il Crotone (0-1 
il finale al “Massi-
mino”), la squadra al-
lenata da Luca 
Tabbiani punta al ri-
scatto davanti al pro-
prio pubblico e dovrà 
necessa r i amen te 
centrare i primi tre 
punti della stagione.   
Rispetto alla gara 
contro i calabresi, con 
il Picerno i rossazzurri 
avranno a disposi-
zione diversi volti 
nuovi, tra cui France-
sco Deli. Centrocam-
pista offensivo ex 
Parma e Cremonese 
arrivato alle pendici 
dell’Etna da svinco-
lato dopo la parentesi 
di Pordenone, Deli è 
uno di quei profili in 
grado di regalare 
qualità e imprevedibi-
lità al centrocampo di 
Tabbiani. Oltre 110 
presenze in Serie B e 
120 in Lega Pro, l’ex 
Parma arricchisce un 
reparto già ben strut-
turato, composto da 
Zammarini, Rocca, 
Palermo, Ladinetti, 

Rizzo e Quaini (all’oc-
correnza anche difen-
sore centrale). Un 
reparto costruito con 
cura dal direttore 
sportivo Laneri du-
rante l’estate, che 
offre diverse soluzioni 
e che, inevitabil-
mente, non può fare 
altro che attirare su di 
sé tutte le migliori 
aspettative del caso. 
Tra le maggiori curio-
sità della stagione a 

centrocampo, riflettori 
accesi sul “dualismo” 
Rizzo-Ladinetti, en-
trambi scelti per con-
durre la regia del 
Catania. Tuttavia, no-
nostante l’alternanza 
di questa prima fase, 
si tratta di due calcia-
tori estremamente di-
versi (più di 
interdizione Rizzo, più 
offensivo Ladinetti) 
che potrebbero anche 
giocare insieme, cre-

ando un “doppio play” 
nel 4-3-3 di Tabbiani.  
Proprio il settore di 
centrocampo inoltre, 
già nella sfida contro 
il Crotone aveva re-
galato ottimi spunti e, 
soprattutto con gli in-
serimenti di Roberto 
Zammarini, era stato 
in grado di creare im-
portanti occasioni da 
gol. Proprio quello 
che chiede Luca Tab-
biani, allenatore di 
spinta e alla ricerca di 
un calcio propositivo. 
In questo senso, l’ar-
rivo di Francesco Deli 
(36 gol e 22 assist in 
carriera), potrebbe 
rappresentare la più 
classica della “cilie-
gina sulla torta” per il 
centrocampo del Ca-
tania, cuore pulsante 
di una squadra a tra-
zione offensiva.  

Marco Cavallaro 

 
CATANIA, DA DELI A RIZZO-LADINETTI:  
IL CENTROCAMPO DALLE GRANDI ASPETTATIVE

CONSIDERAZIONI

Rizzo in azione © Foto Anastasi
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E’ senza ombra di 
dubbio la Turris 
la squadra che 

sta compiendo l’ex-
ploit in questo inizio di 
campionato, in cui ha 
già collezionato due 
scalpi eccellenti come 
Benevento e Crotone. 
I corallini, andando 
ogni oltre sorta di pro-
nostico, hanno supe-
rato 3-1 in casa il 
Benevento i gol Ma-
niero, Cum e D’Auria, 
ma hanno ancora 
fatto meglio, vincendo 
per 3-2 in trasferta 
allo “Scida” di Cro-
tone. Anche qui, pro-
tagonisti del match 
sono stati i soliti Ma-
niero (autore di una 
doppietta) e Cum, ma 
è chiaro che dopo 
queste belle vittorie, 
già contro il Sorrento 
in casa e in trasferta a 
Messina, ci sarà per 
la squadra di Torre del 
Greco, la cosiddetta 
prova del nove. Altre 
due squadre a pun-
teggio pieno: Latina e 
Juve Stabia. I pontini 
dopo aver sbaragliato 
Avellino, si sono ripe-
tuti in casa battendo 

l’arcigno Potenza, 
mentre la squadra di 
Castellammare di Sta-
bia, dopo aver sban-
cato la tana del 
Monterosi alla prima 
di campionato, hanno 
battuto in casa l’Avel-
lino. A proposito di 
Avellino, gli irpini 
hanno già esonerato il 
proprio allenatore, 
Massimo Rastelli, in 
quanto erano sicura-
mente ben altre le 
aspettative dei bian-
coverdi.  
A questo punto sarà 
fondamentale ripren-
dersi allo “Zaccheria” 
di Foggia, oppure in 
casa contro il Sor-

rento. Ottimo inizio 
anche per il Taranto e 
l’AZ Picerno, quest’ul-
tima prossima avver-
saria del Catania, le 
due squadre dopo 
aver vinto la prima di 
campionato, a Fran-
cavilla i lucani, contro 
il Foggia i tarantini allo 
“Iacovone”, hanno in-
fatti concluso con un 
salomonico pareggio 
lo scontro a vicenda. 
Seguono diverse 
squadre a quota 3, 
cioè quello che hanno 
alternato una vittoria 
ed una sconfitta in 
queste prime due 
giornate di campio-
nato. Parliamo di Cro-

tone, che dopo aver 
vinto al “Massimino”, 
ha perso contro la 
Turris, quindi il Po-
tenza, Giugliano, Be-
nevento e Foggia. 
Due pareggi per 2-2 e 
quindi solo due punti 
per il Cerignola, ac-
quisiti contro Messina 
in casa e Sorrento in 
trasferta. Quindi 1 
punto per Monterosi, 
Sorrento, Monopoli e 
Messina, con queste 
ultime due squadre, 
che hanno riposato a 
causa del ripescaggio 
della Casertana. Il rin-
vio di Brindisi-Catania 
mantiene ancora a 0 i 
rossazzurri, così 
come i pugliesi, i quali 
si affiancano alla Ca-
sertana, che inizierà a 
giocare soltanto da 
questa domenica e 
quindi la Virtus Fran-
cavilla, che è ancora 
ferma al palo dopo 
due giornate, come 
l’Avellino, a seguito di 
due sconfitte. Il cam-
pionato è ancora al-
l’inizio, e già si 
prospetta scoppiet-
tante, interessante e 
combattuto, saranno 
tante le battute d’arre-
sto e i rilanci e solo chi 
avrà maggiore conti-
nuità, potrà sperare 
nella serie B. Intanto 
godetevi questa gior-
nata che prevede: 
Avellino-Foggia, Ca-
sertana-Benevento, 
Catania-Picerno, Po-
tenza-Monopoli, Tur-
ris-Sorrento, Virtus 
Francavilla-Crotone, 
Cerignola-Brindisi, 
Giugliano-Juve Sta-
bia, Monterosi-Latina 
e Taranto-Messina. 

Vincenzo Anicito

 
EXPLOIT DELLA TURRIS IN QUESTO AVVIO DI STAGIONE

IL PUNTO SULLA C

La Turris

Il Crotone festeggia il gol al Catania  © Foto Anicito
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Dopo la sosta forzata, 
causa stadio incendiato 
in quel di Taranto, dome-

nica scorsa il Catania di Luca 
Tabbiani non è sceso in campo 
per il match valido della se-
conda giornata di Campionato 
Serie C. L'incendio che ha col-
pito lo Stadio “Erasmo Iaco-
vone” quasi due settimane fa in 
occasione del match tra Taranto 
e Foggia, ha dichiarato inagibile 
l'impianto sportivo pugliese, rin-
viando così il match tra gli etnei 
e i brindisini all'11 ottobre. Setti-
mana di riposo, dunque, per ri-
caricare le batterie e soprattutto 
in cerca di voglia di riscatto per 
il Catania, che durante il debutto 
in Campionato lo scorso 1 set-
tembre, allo Stadio “Angelo 
Massimino”, ha perso contro il 
Crotone di Mister Zauli per 1-0 
grazie ad un goal di Tribuzzi nel 
secondo tempo, dopo un ottima 
prima frazione di gioco da parte 
della formazione rossoazzurra. 
L'entusiasmo dei quasi 20 mila 
del Massimino non è bastato, 
nonostante anche i 3 legni col-
piti dagli etnei, gli squali calabri 
hanno approfittato alla prima 
vera occasione giusta e hanno 
portato a casa i primi tre punti. 
Il Catania adesso durante que-
ste settimane si è preparato in 
vista del match di stasera contro 
il Picerno alle ore 20.45 al Mas-
simino, in cerca dei primi tre 
punti importanti, per iniziare il 
percorso giusto in Campionato. 
Bisogna ripartire dal primo 
tempo contro il Crotone, dove la 
squadra ha avuto un impatto 

maggiore, con diverse occa-
sioni da goal che però non sono 
arrivate. Il Picerno, dopo aver 
battuto la Virtus Francavilla e 

aver pareggiato contro il Ta-
ranto, con ben 4 punti in due 
partite, di certo non starà a 
guardare il match, cercando di 
portare a casa il miglior risul-
tato, con il Massimino ancora 
una volta tutto esaurito, fortezza 
della squadra rossoazzurra. 
Non resta che aspettare il fi-
schio d'inizio e sempre Forza 
Catania!!! 

Riccardo Caruso

DOPO IL CROTONE, PAUSA FORZATA CONTRO IL BRINDISI
IL RESOCONTO

  © Foto Anastasi



Pur continuando a 
mantenere le de-
leghe assesso-

riali che mi sono state 
conferite dal sindaco 
Enrico Trantino, come 
atto di responsabilità 
circa gli impegni deri-
vanti dalla guida asses-
soriale e di profondo 
rispetto per i candidati 
della lista Fratelli d’Ita-
lia, ho presentato le 
mie dimissioni dalla ca-
rica di consigliere co-
munale per permettere 
al primo dei non eletti, 
Agata Scalia, di suben-
trare al mio posto a Pa-
lazzo degli Elefanti. I 

risultati elettorali da lei 
attestati non necessi-
tano commenti ma 
plausi seguiti da una 
premialità che con que-
sta azione le conferisco 
per merito e a vantag-

gio della rappresen-
tanza del gruppo di 
Fratelli d’Italia al Se-
nato cittadino. 
"Ringrazio quanti con 
stupore e una iniziale 
amarezza mi hanno 

contattata manife-
stando sostegno sin-
cero e incondizionato 
ma il mio lavoro per la 
città di Catania conti-
nua con la passione e 
l'impegno di sempre in 
qualità di Assessore 
con deleghe al Perso-
nale, Pari Opportunità, 
Politiche Giovanili e 
Beni 
Confiscati, Servizi In-
formatici e Digitalizza-
zione ed auguro ad 
Agata Scalia buon la-
voro!" Questa la dichia-
razione dell'assessore 
Lombardo. 

G.R. 

AGATA SCALIA SUBENTRA A VIVIANA LOMBARDO
IN COMUNE

“Quello della politica e 
della partecipazione 
alla vita democratica 

del nostro Paese è un 
ambito della missione 
della Chiesa che forse è 
stato trascurato”. E an-
cora: “Nella Chiesa c’è 
spazio per tutti”. E poi: 
“Occorre superare tanto 
individualismo”. 
Sono parole urgenti 
quelle messe nero su 
bianco dall’arcivescovo 
di Catania, Monsignor 
Luigi Renna, contenute 
nella nuova (e seconda) 
lettera pastorale. “Cam-
miniamo con il Signore 
da fratelli per testimo-
niare il Risorto” è il titolo 
che richiama, non a 
caso, al cammino sino-
dale già inaugurato da 
Papa Francesco con il 
sostegno dalla Cei attra-
verso la stesura del do-
cumento “Si avvicinò e 
camminava con loro”. 

Non vi è alcun dubbio 
che Renna sia un gran 
comunicatore. Una figura 
che ha avuto il merito di 
destare il territorio dal 
posto a sedere comodo 
dell’assuefazione. È im-
possibile che un suo in-
tervento passi 
inosservato: anche per-
chè ama andare diretta-
mente al punto. 
Tra le righe della lettera 
pastorale (a proposito di 
sostanza e concretezza) 

l’arcivescovo si interroga: 
“Tanti giovani battezzati o 
cresimati entrano, in-
sieme alle loro famiglie, 
subito dopo la catechesi 
per i sacramenti nel nu-
mero dei non praticanti o 
dei mai praticanti. […] Il 
discorso cristiano appare 
sostanzialmente insignifi-
cante per la maggior 
parte delle donne e degli 
uomini di oggi. […] L’in-
vito a parroci, educatori e 
catechisti a intercettare le 

domande dei giovani e 
far vedere come l’annun-
cio cristiano possa ri-
spondere oggi ai loro 
bisogni e ai loro desi-
deri”. 
Cosa c'entra tutto ciò in 
un magazine che si oc-
cupa principalmente 
delle sorti del Catania 
Fc? In un tempo in cui 
vengono sempre meno 
le certezze dei principi e 
dei valori, ed a proposito 
di quel posto comodo 
chiamato “assuefazione”, 
non guasta riportare pa-
role che no, proprio no, 
non possiamo ignorare. 
Men che meno voltarci 
dall’altra parte. 
Buona stagione a tutti. 

Anthony Distefano 
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"Quanto accaduto a 
seguito dell’incen-
dio del 16 luglio ci 

impone di considerare 
la prontezza delle so-
luzioni predisposte per 
contrastare l’emer-
genza e fornire la mi-
gliore assistenza ai 
passeggeri, i cui voli 
erano previsti in par-
tenza e arrivo all’aero-
porto di Catania fino al 
6 agosto scorso". Co-
mincia così il sindaco 
Enrico Trantino che ha 
presentato in occa-
sione dell’assemblea 
dei soci dell’aerosta-
zione etnea, convo-
cata a seguito 
dell’incendio avvenuto 
la sera dello scorso 16 
luglio al Terminal A e 
con la quale ha chie-
sto le dimissioni del 
Cda di Sac.  
"Un territorio che vive 
di turismo ha bisogno 
di sapere che tutti gli 
attori istituzionali che 
contribuiscono a de-
terminare la narra-
zione, da cui dipende 
l’attrattività delle pro-
poste di viaggio, ab-
biano posto in essere 
ogni adempimento in 
loro potere per evitare 
nocivi danni di imma-
gine", continua Tran-
tino.  
"Adesso è il momento 
di trarre le conse-
guenze; poiché non è 
possibile che chi sba-
glia si autoassolva. È 
solo una questione di 
buon senso e amore 
per il proprio territorio 
- Trantino conclude - 
Su quanto esposto 
chiedo che il Collegio 
Sindacale ai sensi 
dell’art. 2408 c.c. rece-
pisca questa relazione 

- che deposito perché 
venga posta agli atti 
della società.   
E ciò anche con riferi-
mento agli obblighi 
propri su di esso in-
combenti di vigilare 
sull’osservanza della 
legge e dello statuto; 
infatti la mancata ado-
zione di assetti orga-
nizzativi adeguati 
costituisce sicura-
mente violazione di 
legge e segnatamente 
dell’art. 2086 c.c. (pe-
raltro i fatti denunziati 
avranno sicuro sicuro 
riverbero sull’equilibrio 
economico - finanzia-
rio prospettico della 
società nonché sul va-
lore della partecipa-
zione azionaria da 
ciascun ente posse-
duta). Da ultimo 
chiedo a nome della 
città di Catania e della 
Città Metropolitana, 
che l’intero CdA rasse-
gni le dimissioni; anti-
cipando che, nel caso 
in cui ciò non avve-
nisse, sarei costretto a 
intraprendere iniziative 
giudiziarie attraverso 
cui sollecitare una ve-
rifica, oltre che sugli 
inadempimenti rasse-

gnati, anche sul ri-
spetto della normativa 
antincendio e di sicu-
rezza e in ordine a 
tutte le criticità ammi-
nistrative e organizza-
tive della società". 
Tra i tanti motivi di in-
capacità mostrata nel-
l ' a f f r o n t a r e 
l'emergenza da parte 
della dirigenza aero-
portuale (ma anche 
dalle autorità politiche 
che si annacano con 
comunicati sfrontati) è 
il sito web dell'aero-
porto. Le news, nei 
giorni seguenti al disa-
stro, erano ferme al 24 
luglio  se cliccavate sul 
banner appariva un 
"errore 404".   
Il sito per il resto invita 
a visitare la Sicilia de-
cantando la grande ef-
ficienza dell'aeroporto 
già 'internazionale' ora 
ridotto a scalo di terzo 
mondo, perduto causa 
una scintilla di una 
stampante. 
Vede caro AD di Sac, 
con tutto il rispetto 
possibile, la questione 
dell'aeroporto non è 
solo nel disastro del-
l'incendio ma in quello 
della sua gestione. Lei 

scrive che non ha re-
sponsabilità, ma lei ha 
la responsabilità della 
crisi, come gesto di 
dovere. Lei  immagina 
le migliaia di turisti e di 
siciliani, cosa se ne 
fanno del suo enun-
ciato cronoprogramma 
se tutti i santi giorni ad 
oggi vivono nell'ango-
scia di come raggiun-
gere le mete 
programmate? In-
somma la crisi non 
l'avete gestita bene 
neanche a livello di co-
municazione. Vi siete 
limitati a dare notizia 
dei voli il giorno stesso 
della partenza o del-
l'arrivo, rinviando alle 
compagnie aeree che 
rinviavano alla SAC. 
Tutto con estrema ap-
prossimazione. 
Ci liberi dalla incompe-
tenza, si dimetta, lei e 
tutti i dirigenti e affronti 
il processo, cui verrà 
(o verrete) chiamato, 
con serenità, da estra-
neo alle vicende. 

Felice Candela 

TRANTINO CONTRO IL CDA DELLA SAC
POLITICA
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Antonella Sturiale, polie-
drica, autrice di teatro, di 
cortometraggi. Ha ricevuto 

numerosi premi e riconosci-
menti, tra cui il Premio interna-
zionale Efesto, terza classificata, 
con il monologo ‘La Signora’. A 
settembre pubblica il suo libro 
‘Fino all’ultima goccia di cuore’, 
edito da ‘Il Convivio Editore’, 
dove lancia un messaggio di 
speranza a quelle donne che ca-
dono nelle trappole degli ‘affa-
scinanti’ narcisisti patologici. 
Ecco cosa ci ha detto. 
Quando nasce il libro? 
Il libro nasce come cura: una pa-
nacea per esorcizzare e poi su-
perare la mia dipendenza 
affettiva per un narcisista patolo-
gico. Scrivere è la medesima 
cosa che andare da un terapista: 
ci si confessa, ci si sfoga e, nello 
stesso tempo si fa opera sociale, 
si dona la propria esperienza 
agli altri. Sono stata per diverso 
tempo indecisa se sottoporlo o 
meno ad un editore: spronata 
dal mio compagno e da una 
forte spinta empatica, ho deciso 
per il sì. Il Convivio Editore ha 
accolto il mio romanzo breve a 
braccia aperte. 
Perché hai sentito la neces-
sità di mettere nero su bianco 
questa storia? Quanto corag-
gio? 
Di coraggio ne ho da vendere, 
fin troppo direi. Alla spinta man-
cava l'input sociale, il bisogno di 
indirizzare ogni donna vittima e 
schiava di un narcisista, a ca-
pirne i segni prima di cadere 
nella fitta rete dei suoi raggiri 
malefici, delle menzogne seriali. 
Perché i segni esistono, ma bi-
sogna imparare a leggerli prima 
che diventi troppo tardi. 
Perché hai scelto di raccon-
tarlo in chiave ironica? 
Perché l'ironia fa parte del mio 
D.N.A., splendida eredità di mio 
padre. E poi perché mi è venuto 
spontaneo scriverlo sorridendo 
di me stessa prendendomi in 

giro: la mia ingenuità scatena 
dolcezza, ma mi condanna ad 
essere facile preda dei malvagi. 
Per natura sono portata a smor-
zare ogni tono nefasto con l'au-
toironia più che con l'ironia. 
Tante volte diventa satira. 
Scrivere questo libro è stato 
catartico? In che modo? 
In qualche modo sì, è stato ca-
tartico ma fino ad un certo punto. 
La rabbia per me stessa si è at-
tenuata di molto ma quel senso 
di smarrimento nella ricerca del 
vero motivo di questo mio crollo 
di dignità, ogni tanto mi assale e 
mi lascia ancora dell'amaro in 
bocca. 
Cosa vorresti dire a quelle 
donne, ragazze che cadono 
nella trappola del narcisista 
patologico? 
Di avere più amore per se 
stesse, vorrei dire loro di tirare 
fuori la loro autostima e di met-
terla al primo posto: chi non ci ri-
spetta non ci ama, sta tutto qui, 
in queste poche parole, la 
chiave di volta per allontanare 
questi esseri “piccoli piccoli” in-
namorati soltanto della loro fi-
gura che si specchia in noi 
donne con la “sindrome della 
crocerossina”. Bisogna scap-
pare, correre lontano da loro. 
Chi ti ha aiutato a uscire da 

questo tunnel? 
La mia grande amica e compa-
gna di classe delle superiori, la 
dottoressa in scienze olistiche 
Alessandra Di Paola, alla quale 
il libro è dedicato. E il mio com-
pagno, Andrea che mi ha sup-
portata e compresa e, 
soprattutto, mi ha fatto innamo-
rare di me stessa. 
Cosa è per te l'amore? 
L'Amore è Dio e dunque l'Amore 
è Tutto. Il resto segue. 
Nella sinossi il tuo libro è 
stato definito come un vade-
mecum da 'divorare in un sol 
boccone', perché? 
Principalmente perché è un ro-
manzo breve e pure divertente, 
intrigante, pieno di spunti di ri-
flessione. Spero sia utile a 
quelle donne che, come me in 
precedenza, si trovano ad avere 
ancora i cosiddetti “prosciutti 
sugli occhi”. Mi auguro forte-
mente che, durante la lettura del 
mio romanzo, questi cadano ro-
vinosamente a terra liberando le 
donne dalle catene della cecità 
emotiva. Mi piacerebbe sapere 
(e so che è molto ambizioso da 
parte mia) che rispunti un sole 
splendido nelle loro vite. 
Lancia un messaggio di spe-
ranza per tutte quelle donne che 
non riescono a sganciarsi da re-
lazioni tossiche. 
Nulla è per sempre, ma bisogna 
volerlo fortemente. Il coraggio si 
trova in noi stesse: la dignità non 
si perde per niente e nessuno. 
Dove si può trovare il tuo 
libro? 
Il libro si trova in tutte le librerie 
(Feltrinelli, Mondadori) ed è pure 
acquistabile on line. È sul sito de 
“Il Convivio Editore” e su Ama-
zon. 

Antonella V. Guglielmino

“FINO ALL’ULTIMA GOCCIA DI CUORE” 
IL LIBRO DI ANTONELLA STURIALE

CULTURA
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